
SCUOLA.L’ultimo Dpcmprevedealmenolametà degli allievifino aun massimo del75 percento main quasi tuttigli istitutitorna ilproblema della dispersione

Superiori:ripartenza,Dadestudentipersi
Ottoquinteinpresenzaall’Abba
mainviaTirandiunaquarantina
diiscrittinon«siaffaccia»inrete
perseguirelelezionisulweb

Marta Giansanti

Prove generali di un rientro a
scuola in sicurezza. Ieri la
campanella dell’Istituto tec-
nico commerciale Abba-Bal-
lini ha suonato solamente
per le classi quinte: 8 nel diur-
no e altrettante nel serale.
«Una ripartenza osservata e
graduale» in attesa di arriva-
re a lunedì prossimo e prose-
guire nel rispetto delle dispo-
sizioni dell’ultimo Dpcm che
per le superiori equivalgono
alla presenza di almeno la
metà degli studenti fino a un
massimo del 75 per cento.

Tetto previsto nella scuola
di via Tirandi: la partenza al
50%, sabati in smartworking
e smartschooling per tutti -
«una iniziativa intelligente e
a favore dell’ambiente» -, un
solo orario di ingresso e l’al-
ternanza settimanale nella
frequentazione delle lezioni,
una a casa e una a scuola.
Mentre per gli adulti del sera-
le, che si spostano con mezzi
propri e non con trasporto
pubblico, già da lunedì «scat-
terà» il 75 per cento.

«Riusciamo a non dividere
gli studenti di una stessa clas-
se perché disponiamo di aule
spaziose in cui si garantisce il
distanziamento richiesto»,
spiega la dirigente Elena Laz-

zari in occasione della visita
di rappresentanti della Pro-
vincia come «segnale di vici-
nanza delle istituzioni al
mondo dell’istruzione, forte-
mente penalizzato in periodo
di emergenza sanitaria».

Presenti il consigliere dele-
gato alla Pubblica istruzione
per il Broletto Filippo Ferra-
ri, il dirigente dell’Edilizia
scolastica Giovan Maria Maz-
zoli e il tecnico manutenzioni
del settore Riccardo Maspe-
ro, pronti a mostrare la com-
pleta riqualificazione dell’il-
luminazione nell’istituto.

L’OBIETTIVO è di arrivare in
primavera, curva dei contagi
permettendo, «con le classi V
sempre in presenza». Ieri, un
primo passo verso la normali-
tà. Un cammino però che per
qualcuno si è fermato, per al-
tri ha cambiato direzione.

Ma c'è anche chi lungo la
strada si è «smarrito». Colpa,
a volte, delle difficoltà genera-
te dalla Dad: 21 ragazzi han-
no lasciato, molti dei quali
hanno scelto altre scuole,
un’altra quarantina invece
«latita» e non frequenta le le-
zioni sul web.

«Siamo passati da 1162
iscritti a 1.141 nel diurno: so-
no studenti promossi lo scor-
so anno con più o meno gravi
insufficienze, che si sono pe-

rò trovati in difficoltà per la
mancanza di competenze ac-
quisite e alcuni hanno optato
per le paritarie o le private -
spiega la preside -. Altri 40
invece non si collegano in
Dad rappresentando a tutti
gli effetti un abbandono. Stia-
mo affrontando caso per ca-
so con i loro genitori, per chi
è al primo anno invece abbia-
mo coinvolto anche i Servizi
sociali del Comune di resi-
denza».

Un fenomeno preoccupan-
te ampiamente cresciuto da
inizio pandemia. Per il liceo
Leonardo l’abbandono sareb-
be «fisiologico»: oltre 40 a
fronte di un centinaio di nuo-
ve richieste, ma respinte.
«Non ci sono gli spazi», spie-

ga Massimo Cosentino, il diri-
gente della piccola città scola-
stica: quasi 1.900 studenti.

Un numero che ha obbliga-
to a un’organizzazione piutto-
sto complessa: didattica in
presenza a settimane alterne
tra gli alunni dei due indiriz-
zi, artistico/linguistico e
scienze applicate; tre le porte
di ingresso; due gli orari di
entrata e altrettanti di uscita
e turnazioni nelle aule con
più di 24 studenti. «Ma è ne-
cessario - tiene a precisare il
preside - che i ragazzi torni-
no a scuola, a vivere nel mon-
do reale e a confrontarsi con i
propri coetanei pur mante-
nendo le dovute misure di si-
curezza». •
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ATENEO.Presentatalaprima edizionedelbilancio disostenibilità dellaStatale,redatto dal gruppodi lavorocoordinato daCristina Alessi

PiùostacoliperledonneancheinUniversità
Divario nella partecipazione
aicorsi «Stem»,fatica
atrovareun’occupazione
spessomeno retribuita

Lescuole bresciane stanno
usandomoltagradualitànel
riprenderele lezioni in
presenza,eper orai mezzi
pubbliciviaggiano
sottoutilizzati.Al10 per cento
diutilizzoper la frequenzadei
laboratoridurante lasettimana
«rossa»,dalunedì scorso unpo’
allavolta sièaggiunto unaltro
25per cento.

L’AGENZIADELTPL prevede
chesolodalunedì prossimo si
cominceràadandare a regime
conil raggiungimento della
previstaquota dipresenzein
classe.E perquella data
raccomandafortemente alle
scuoledimantenere il doppio
ingressoalle 8ealle 10.«In
casocontrario– avverteil
presidenteClaudioBragaglio –
nascerannoproblemi». Al
momentoalcuni istituti comeil
GiglidiRovato eil Fermidi Salò
nonhannoancoraattivatoil
secondoingressononostante
ladisponibilità deipullman. In
città, il Golgi lofarà dall’8
febbraio, ilLeonardo lo
prevedealle 9enon alle10.
«Dallasettimana prossima
terremomonitoratala
situazionecon gli istituti per
risolvereeventualiproblemi –
diceBragaglio–ma è
importanteche la
comunicazionearrivisubito al
Provveditoratoeall’Agenzia

stessa».Altraraccomandazione
vasoprattuttoagli studentidi
città,chenon prendanole ultime
corsedeibusper arrivare ascuola,
inmododaevitare
sovraffollamentisui mezzie
assembramentiall’ingresso degli
istituti.Per oratuttoèandato
bene,equalcheproblema
riscontratoèstato risolto alla
svelta.Contro le previsioni, il
rientroa scuola èstatograduale, e
bisogneràaspettare lunedì per
avereinquadro esatto della
corrispondenzatrasporti/scuola.
Nellevalutazioni intercorse tra
Provveditorato,Provincia e
Comunecapoluogo emergono
percentualidididattica in
presenzavariamente definite tra
il30 eil 50per cento,con alcuni
istitutiche hannoattivatosolo
alcuneclassi(ingenere primee
seconde). Il Tpl,però, già dalunedì
scorsohamesso incampol’intero
potenzialedella flotta,ancheper
coprirei doppi turninon sempre
attivati. Mi.VA.

Trasporti,lunedìaregime
L’appello:«Dueingressi»

Anche le università hanno
un tetto di cristallo. La critici-
tà è stata individuata da un
gruppo di lavoro, coordinato
da Cristina Alessi, che sta re-
digendo il primo bilancio di
genere della Statale, come in-
dicato sulla base di documen-
ti nazionali e internazionali
dalla Conferenza dei rettori
nella cui Giunta è stato eletto
lo scorso anno il bresciano

Maurizio Tira. «Il bilancio di
genere è una tappa fonda-
mentale per l’integrazione
della prospettiva di genere in
tutte le politiche dell’Ateneo
- ha dichiarato -. Dopo l’ado-
zione delle linee guida per
promuovere l’equilibrio fra i
generi negli eventi scientifici,
la nostra università realizza
una nuova iniziativa a favore
della parità, nel solco dell’o-
biettivo di sviluppo sostenibi-
le 5 dell’Agenda 2030 dell’O-
nu (raggiungere l’uguaglian-
za di genere ed emancipare
tutte le donne e le ragazze),
nella convinzione che si tratti

non soltanto di un diritto fon-
damentale, ma anche di un
presupposto per la pace, la
prosperità e la sostenibilità».

ILBILANCIO, contenente anali-
si e dati su tutte le componen-
ti, studentesca, docente, del
personale tecnico-ammini-
strativo, nonché indicazioni
delle proposte da contrappor-
re, sarà presto reso pubblico;
intanto sono emerse alcune
anticipazioni che conferma-
no quanto anche nell’ateneo
si rispecchino le disugua-
glianze della società. Per
quanto riguarda gli studenti

appaiono chiare discrepanze
nella partecipazione ai corsi,
minoritari nella parte femmi-
nile soprattutto gli Stem,
quelli delle discipline tecni-
co-scientifiche, così come nei
dottorati prevale l’abbando-
no delle giovani, soprattutto
legato alla maternità.

«Le ragazze inoltre- spiega
Alessi- faticano maggiormen-
te a trovare un lavoro e saran-
no meno retribuite a parità
di mansioni così come acca-
de ai dipendenti dell’ammini-
strazione universitaria in cui
le donne sono decisamente
più numerose ma guadagna-

no meno, chiedono più spes-
so il part time con ripercus-
sioni sullo stipendio e sulla
carriera». Eppure le fanciul-
le si laureano prima e con vo-
ti migliori. Quanto alla parte
dei docenti e dei ricercatori le
signore sono minoritarie ai li-
velli più alti, ordinario e asso-
ciato, quindi compaiono me-
no nella governance. Fra le
misure suggerite vengono evi-
denziati interventi nel mo-
mento dell’orientamento per
una meno squilibrata distri-
buzione nelle facoltà, indi
azioni per la conciliazione
dei tempi, promozioni per il
benessere organizzativo. Ma
sono necessari, si sottolinea,
anche interventi contro di-
scriminazioni, mobbing e
molestie. •MA.BIG..

ILPROGETTO.L’associazione fondatada papàMattia emammaAlessandra in memoria dellapiccola mortaperun’infezionecausata da un’otite

DaldrammadiNicoleunarcobalenodisperanza
Lastoria oraèin un corto
didieci minutirealizzato
dallestudentesse
dell’accademia Santa Giulia

Inalcune scuolebresciane gli spazisono ampie gli ingressiunici, in altre sarannoscaglionati in piùorari

Studentiinattesa dell’autobus

Per ora raggiunto il 35%

Lasede delrettorato, inpiazza Mercato

Un coloratissimo cartone ani-
mato dai rimandi fiabeschi
racconta con estrema sensibi-
lità la storia della piccola Ni-
cole Zacco, bimba di soli quat-
tro anni strappata alla vita da
un’infezione cerebrale provo-
cata da un’otite.

Racconta la felicità spensie-
rata dell’infanzia, il dolore
della malattia e la ricerca di
senso, la sofferenza di mam-
ma Alessandra e papà Mat-

tia, la forza che li ha portati a
reagire alla tragica perdita e
a fondare un’associazione no
profit in memoria della figlia
scomparsa. Il film d’anima-
zione «L’Arcobaleno di Nico-
le» - cortometraggio della du-
rata di dieci minuti - è stato
realizzato con la tecnica dello
stop motion dalle studentes-
se del biennio specialistico di
Comunicazione e Didattica
dell’arte dell’Accademia di
Belle Arti SantaGiulia.

Guidate dal professor Vinz
Beschi, docente di didattica
della multimedialità, soste-
nute dall’Associazione Avi-
sco per gli aspetti tecnico-pra-

tici e per il supporto alla diffu-
sione del messaggio sociale, e
aiutate per la registrazione
dei dialoghi dall’attore bre-
sciano Roberto Capo, le allie-
ve hanno dato libero corso al-
la propria vena creativa tra-
sponendo sullo schermo la
fiaba creata dai genitori di Ni-
cole quale metafora dell’esi-
stenza della piccola: caratte-
rizzando i personaggi, dise-
gnando sfondi e ambientazio-
ni, disegnando la storyboard
e scrivendo i dialoghi, regi-
strando voci, suoni e rumori
(all’interno dei laboratori di
Avisco).

Il processo artistico non si è

arreso alla pandemia ed è pro-
seguito invece con entusia-
smo sinoa sfociare in un risul-
tato capace di coinvolgere
grandi e piccini e dalla dupli-
ce valenza.

FONDATA da papà Mattia e
mamma Alessandra nel no-
vembre del 2018, a pochi me-
si dalla morte della figlia, l’as-
sociazione «L’Arcobaleno di
Nicole» ha come obiettivo
l’inserimentodi medici pedia-
trici nei contesti scolastici e
negli asili al fine di individua-
re e prevenire patologie neu-
rologiche che possano com-
promettere seriamente la sa-

lute dei bambini: per farlo
promuove una corretta infor-
mazione in ambito medico,
coinvolgendo in una serie di
progetti rivolti al territorio
sia gli alunni delle scuole sia
le famiglie e diversi speciali-
sti. Al centro del suo agire c’è
la tutela dello sviluppo infan-
tile e del benessere generale
della società.

L’opera d’animazione che
narra la storia e la mission
dell’associazione porta la fir-
ma di un’equipe di lavoro tut-
ta al femminile: il talento da
applaudire, liberamente visi-
bile su YouTube, è delle stu-
dentesse Melania Raimondi,
Sabrina Favalli, Camilla Re-
mondina, Lorenza Testa, Sa-
ra Conte, Elena Zattoni ed
Emilia Rombolà.•D.VIT.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Ancheleserali
hannoripreso
Sabati«smart»
ealternanza
settimanale
perlafrequenza

AlLeonardo40
abbandoniritenuti
fisiologici
euncentinaio
dinuoverichieste,
tuttaviarespinte

Unarcobalenodi colori nellastoria inmemoriadi NicoleZacco
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